[image: image1.png]


 ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA ITALIANA
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SETTEMBRE DI FUOCO PER IL GOVERNO,

L’AVVOCATURA IN STATO DI AGITAZIONE SU GIUSTIZIA CIVILE, MEDIACONCILIAZIONE OBBLIGATORIA, RIFORMA FORENSE 

E AUTONOMIA DELLE CASSE PROFESSIONALI
Gli avvocati sono sul piede di guerra e si prevede un settembre di dure proteste contro il Governo. Lo annuncia il presidente dell’Oua, Maurizio de Tilla, con una lettera inviata a tutte le istituzioni e associazioni forensi in cui si dichiara lo stato di agitazione e si propone un calendario di iniziative contro la media-conciliazione obbligatoria, contro il progetto di ddl sull’ausiliare del giudice e la rottamazione dei processi, per una rapida approvazione della riforma della professione forense, contro le ingerenze della manovra economica sulle casse professionali. 

Il presidente dell’Oua, l’organismo politico di rappresentanza dell’avvocatura, che ha raccolto in questi mesi le proposte e le proteste di numerosi consigli degli ordini forensi di tutta Italia, così spiega le ragioni della categoria: «Crediamo che gli avvocati abbiano dimostrato in questi mesi una straordinaria capacità di ascolto e una costante ricerca di un dialogo con la Politica. Purtroppo, però, assistiamo da troppo tempo a un appiattimento dell’Esecutivo ai poteri forti (Confindustria, assicurazioni, banche ecc). Ne è prova ulteriore, l’incontro della settimana scorsa tra il ministro Alfano e la presidente della Confindustria Emma Marcegaglia e le rassicurazioni del Guardasigilli sul nodo della competitività e sul ricorso alla conciliazione. Rassicurazioni del Guardasigilli che, è bene ricordarlo, seguono l’annuncio, qualche giorno fa, della ripresentazione, in un apposito ddl, dell’emendamento alla manovra economica, poi ritirato, che di fatto porterà alla “rottamazione” della nostra giustizia civile, introducendo la figura degli ausiliari (notai, magistrati, professori universitari in pensione, ecc) per smaltire i molti processi pendenti. Anche in questo caso si parla di giustizia ricorrendo a soluzioni emergenziali e senza tener conto delle proposte di chi opera realmente nel settore: avvocati, magistrati...ecc. Se a tutto ciò aggiungiamo l’istituto della mediaconciliazione obbligatoria, il quadro è chiaro: invece di assumere 4mila nuovi magistrati (come proposto dall’Oua), investire sul processo telematico e su criteri manageriali di gestione degli uffici giudiziari e così ridurre i tempi della giustizia, si vuole creare una macchina giudiziaria a due velocità, una eccellente per pochi interessi economici privilegiati, l’altra deficitaria per i comuni cittadini». 
«Non solo – ha continuato de Tilla - non siamo più disposti ad accettare imbrogli sulla riforma forense, un provvedimento, già licenziato al Senato, che vede l’unità della categoria, e che da mesi è caduto nel dimenticatoio. Nel frattempo la legge Bersani rimane in vigore con tutto ciò che comporta negativamente per la categoria in un’epoca di crisi. Non ultimo, con la manovra economica, si tradiscono le ragioni stesse che portarono alla privatizzazione delle casse private professionali, limitandone l’autonomia per quanto riguarda la gestione degli immobili. Tutto ciò in barba ai tanto declamati principi liberali. Per tutte queste ragioni abbiamo stilato una proposta di calendario di iniziative di protesta: astensioni dalle udienze, dalla difesa di ufficio e dei meno abbienti, dalle commissioni di esami per l’abilitazione ad avvocato, manifestazione nazionale a Roma. E poi dall’11 al 16 ottobre ulteriore mobilitazione straordinaria».
LA LETTERA ALLE ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI FORENSI
Nella lettera che il presidente dell’Oua ha inviato a tutte le istituzioni e associazioni forensi si propone di estendere su tutto il territorio lo stato di agitazione della categoria forense e di aderire alla proposta dei Fori siciliani “di astenersi dal deliberare la designazione dei commissari d’esami di abilitazione alla professione di avvocato”. Allo stesso modo invita a recepire anche la proposta formulata da alcuni Ordini Forensi di non accettare incarichi di difesa dei meno abbienti e di difensori d’ufficio.
Secondo Maurizio de Tilla, inoltre, “è importante sin da ora programmare le astensioni dalle udienze, la mappa delle manifestazioni territoriali e la definizione di quella nazionali a partire dal 16 settembre” .

Infine l’Oua avvierà una campagna di protesta affinchè si spediscano migliaia di fax e email al Presidente del Consiglio e al Ministro della Giustizia per rappresentare le giuste ragioni dell’Avvocatura, e non mancherà di acquistare pagine dei giornali per denunziare il grave stato di crisi della giustizia.

LA ROAD MAP DELLA PROTESTA

Già decisa dall’Oua, si indicazione degli ordini forensi territoriali una settimana finale di protesta dall’11 al 16 ottobre

Queste invece le iniziative a partire dal 16 settembre, ancora in discussione:

· non accettare incarichi di difesa dei meno abbienti e di difensori d’ufficio;
· astensioni dalle udienze, manifestazioni territoriali e una manifestazione nazionale a Roma;
· astenersi dal deliberare la designazione dei commissari d’esami di abilitazione alla professione di avvocato”;
· campagna di pressione mediatica attraverso l’acquisto di pagine sui quotidiani nazionali e l’invio di fax al ministero di Giustizia.
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